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di gioje mella fua bardatura , e negli orecchini ¢
moftré il- Mogo/ molto gradimento di regalo si pre-
ziofo. Tre giorni dipoi fu I’Ambafciadore avvifa-
to s che dovefle prefentarfi al Configlio dove il
Monarca lo interrogo , a che fare fofle qua venu-
to. Egli rifpofe , che , pervenuta fino ne’ Paefi
Occidentali d’Europa la fama del fuo gran nome ,
e della grande fua affabilitd cogli Stranieri , la
Reina d’Inghilterra di lui Sovrana bramava la fua
amicizia , e che a’ di lei Sudditi foffe permeffo il
trafficare in quefte parti con que’ privilegj , ond’
egli diftingueva i Portoghefi; e che, fendo al pre-
{ente viva la guerra tra’ Portoghefi , e gl’Inglefi,
Sua” Maefta Impdriale benignamente concedeffe ,
che, fe vittoriofi B’ Inglefi conquiftaffero fopra di
Joro qualche Paefe , ne rimaneffero anche Padroni
fenza oppofizione. -

Dieci giorni dipoi mando il Mogol al Signor
Mildenbal 1000, Zecchini in contanti di regalo ,
con molti complimenti , ma fenza alcuna rifolu-
zione. Quefto fatto ftimolo il Signor Ambafciadore
a ricercar con diligenza il motivo , e non ando
guari , che gli venne fatto il rilevarlo. Il Mogo!
aveva ad alcuni Portoghefi fuoi amici, abitanti a
Lakor 5 ed in Agra, confidata la dimanda degli In-
glefi : i Portoghefi fi dichiararono , che farebbero
ftati nemici capitali del Monarca , fe dava agl’In-
glefi la licenza richiefta ; defcriffero in oltre al
medefimo gl Inglefi, come Uomini dati alla rapi-
na; e gli differo, che P’Inviato non era venuto in
vealtd a far altro, che ad ifpiare lo ftato del Pae-

{e, affinché , col pretofto di amicizia , gli veniffe

' fatto




